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NORMATIVA
UNIONALE
E NORMATIVA
NAZIONALE:
PROBLEMATICHE,RACCORDI E 
AGGIORNAMENTI IN MATERIA 
DI CONTROLLI UFFICIALI
Direttore Scientifico: dr. Claudio Mucciolo – ASL Salerno

MARZO - SETTEMBRE 2026 

Codice ECM ID Evento 5972-476112
Crediti: 50 (cinquanta)



1°giornata – 12 marzo 2026
Sala Congressi Casearia Cio� S.p.A., Z.I.
Loc. Pezza Grande Area P.I.P. Eboli (SA)

IL PROBLEMA DEL RACCORDO TRA LA NORMATIVA UNIONALE E 
NAZIONALE IN MATERIA DI CONTROLLI UFFICIALI
Inizio lavori ore 09,00

Saluti:
Ing. Gennaro Sosto, Direttore Generale Asl Salerno
Dr. Arcangelo Saggese Tozzi, Direttore Dipartimento di Prevenzione 
ASL Salerno
Dott. Matteo Ruggiero, Direttore Amministrativo Dipartimento di 
Prevenzione ASL Salerno
Dr. Domenico della Porta, Direttore OSMOA
Dr. Giuseppe Iovane, Direttore Generale IZSM – Portici (NA)                 
Prof. Aniello Anastasio, Direttore del Dipartimento di Medicina 
Veterinaria e Prod. Anim., UNINA Federico II
Dr. Marco Esposito – Direttore UOS Prevenzione e Sanità Pubblica 
Veterinaria – Regione Campania

Modera: Prof. Orlando Paciello, Presidente Ordine Medici Veterinari 
Salerno e Direttore Sanitario IZSM – Portici (NA)

Relatori:
Avv. Prof. Francesco Aversano – Diritto Alimentare, UniNa Federico II
Avv. Neva Monari – esperta in diritto alimentare
Dott. Filippo Castoldi – esperto in sicurezza alimentare
Dott. Alfonso Giannoni – ASL CASERTA
Dott. Giuseppe Di Loria – ASL NA/3 SUD



2°giornata – 13 marzo 2026
Sala Congressi Casearia Cio� S.p.A., Z.I.
Loc. Pezza Grande Area P.I.P. Eboli (SA)

OBBLIGHI DI TRASPARENZA TRA TUTELA DELL’INTERESSE 
PUBBLICO ALL’INFORMAZIONE E TUTELA DELLA PROTEZIONE 
DEI DATI DEGLI OPERATORI
Inizio lavori ore 09,00

l’Obbligo di trasparenza e diritto alla riservatezza nel Reg. (UE) 
2017/625 sui controlli u�ciali

Trasparenza, un requisito da rispettare e un obiettivo da 
raggiungere per le Autorità competenti impegnate nei controlli 
u�ciali attraverso adeguate tecniche di comunicazione

L’obbligo di riservatezza tra tutela degli interessi degli operatori 
economici e tutela dell’interesse pubblico prevalente alla 
divulgazione delle informazioni coperte dal segreto professionale. 
Su quali basi definire “L’interesse pubblico prevalente”? 

Trasparenza e protezione dei dati con le nuove tecnologie in sanità

pausa ca�e

Divulgazione delle informazioni e diritto dell’operatore a 
presentare osservazioni circa le informazioni che l’Autorità 
competente intende rendere pubbliche 

Attività di indagine da parte dell’Autorità giudiziaria e obbligo di 
informazione delle pertinenti autorità competenti in caso vengano 
rilevate rischi per la salute pubblica

Relatori:
Prof. Lorenzo Chie� – Costituzionalista, componente Comitato 
Bioetica (C.I.R.B.)
Dott. Germano Perito – Direttore Generale  AORN SAN GIUSEPPE 
MOSCATI, Avellino
Dott. Alessandro Perrella (Direttore UOC AORN Ospedali dei Colli - 
Malattie infettive emergenti ad alta contagiosità) – Dott.ssa Nicolina 
Capoluongo (Ospedali dei Colli - Malattie infettive emergenti ad alta 
contagiosità)
Dott. Filippo Castoldi – esperto in sicurezza alimentare



3° GIORNATA – 14 marzo 2026
Sala Congressi CREMOPAR - loc. Cio� 
Eboli (SA)

VALUTAZIONE DELL’EFFICACIA DEI TRATTAMENTI TERMICI 
APPLICATI AGLI ALIMENTI
Inizio lavori ore 09,00

Relatore: 
Dott. Filippo Castoldi – esperto in sicurezza alimentare

pausa ca�e

ANTIPARASSITARI RESISTENZA (protozoi/elminti)

Relatori:
Prof. Laura Rinaldi, Dipartimento di Medicina Veterinaria e 
Produzioni Animali, UNINA FEDERICO II
Prof. Vincenzo Veneziano, Dipartimento di Medicina Veterinaria e 
Produzioni Animali, UNINA FEDERICO II
Dr. Antonio Bosco, Dipartimento di Medicina Veterinaria e 
Produzioni Animali, UNINA FEDERICO II



4° GIORNATA – 18 marzo 2026
Sala Congressi Casearia Cio�, Z.I.
Loc. Pezza Grande Area P.I.P. Eboli (SA)

LE COMPETENZE DEL VETERINARIO PUBBLICO del 
DIPARTIMENTO di PREVENZIONE IN AMBITO AMBIENTALE
Inizio lavori ore 09,00

Dall’antropocentrismo al biocentrismo: dai c.d. “Pretori d’assalto” 
ad un diritto organico dell’ambiente

La tutela costituzionale dell’Ambiente e della Salute

Il Sistema Nazionale di Protezione dell’Ambiente (SNPA e SNPS) ex 
L. 132/2016: i ruoli e le competenze di ISPRA e delle ARPA

Le competenze e la collaborazione istituzionale delle ARPA e delle 
ASL, in particolare del Dipartimento di Prevenzione

pausa ca�e

Il D.Lgs 152/2006 (Testo Unico Ambientale): fattispecie di reato 
ambientale di interesse veterinario

In particolare: il reato di utilizzazione agronomica di e�uenti di 
allevamento, di acque di vegetazione dei frantoi oleari, nonché di 
acque reflue provenienti da aziende agricole e piccole aziende 
agroalimentari al di fuori dei casi e delle procedure ivi previste, 
previsto dall’art. 137 comma 14 D.Lgs 152/2006

Gli obblighi di denuncia dei reati in capo ai pubblici u�ciali

I c.d. “Ecodelitti” previsti dalla L. 68/2015

Relatore:
Dott. Davide Corbella – Dirigente della Prevenzione della Corruzione 
e Trasparenza, Presidente U�cio Disciplinare e Coordinatore 
U�ciali di Polizia Giudiziaria Arpa Lombardia.  



5° GIORNATA – 19 marzo 2026
Sala Congressi Casearia Cio�, Z.I.
Loc. Pezza Grande Area P.I.P. Eboli (SA)

IL RUOLO DEL VETERINARIO e del DIPARTIMENTO di 
PREVENZIONE NELLE EMERGENZE
Inizio lavori ore 09,00

Emergenze ambientali epidemiche e non epidemiche

Il Piano delle emergenze

Le linee guida per la segnalazione delle emergenze ambientali di 
ARPA Lombardia

Emergenze di interesse veterinario: il ruolo del Veterinario pubblico

Allertamento, flusso delle comunicazioni

pausa ca�e

Fase conoscitiva, fase della programmazione e fase conclusiva

Elenco malattie ex lista A – OIE

Centri Referenza per le malattie

Emergenze idrogeologiche

Emergenze per incendio

Emergenze radionucleari

Emergenze da trasporto

Morie massive

Relatore:
Dott. Umberto Coerezza - Agenzia di Tutela della Salute (ATS 
Insubria) Varese - Igiene urbana e veterinaria, prevenzione del 
randagismo. Gestione delle attività inerenti l’igiene urbana, 
prevenzione e controllo del randagismo, la tutela degli animali 
d’a�ezione e il loro utilizzo nella pet-therapy 



6° GIORNATA – 20 marzo 2026
Sala Congressi Casearia Cio�, Z.I.
Loc. Pezza Grande Area P.I.P. Eboli (SA)

ETICA, RESPONSABILITÀ E CORRETTEZZA NELLA PROFESSIONE 
VETERINARIA
Inizio lavori ore 09,00

Perché parlare di etica nella professione veterinaria oggi

I principi fondamentali della bioetica veterinaria

Responsabilità e rispetto delle regole nell’agire professionale

Correttezza e discrezione nella comunicazione: equilibrio tra 
conoscere, informare e tutelare

L’etica della cura come prospettiva relazionale e professionale

Riflessioni e confronto finale

Relatore: Prof Paola Fossati – UniMi, Medicina legale e legislazione 
veterinaria, Medicina veterinaria forense, Deontologia veterinaria, 
Legislazione zootecnica e ambientale, Bioetica animale.

pausa ca�e

La condotta professionale e i profili di responsabilità

Strumenti giuridici a disposizione dell’UPG per combattere i 
maltrattamenti;

Profili di responsabilità del veterinario pubblico u�ciale e libero 
professionista: dal cane aggressivo alla direzione sanitaria dei 
canili.

Relatore:
Dr. Gaetano Salzano – ASL Salerno



7° GIORNATA –19 giugno 2026 
Sala Congressi Casearia Cio�, Z.I.
Loc. Pezza Grande Area P.I.P. Eboli (SA)

AGGIORNAMENTI in SANITA’ ANIMALE e GESTIONE delle EPIZOZIE 
EMERGENTI e RICORRENTI
Inizio lavori ore 09,00

Malattie tra animali selvatici e allevamenti: come ridurre i rischi e 
proteggere il commercio

Reintroduzione della rabbia (nel selvatico e nel domestico: flussi 
migratori)

pausa ca�e

Febbre Q (potenziale zoonosico sottovalutato per le categorie 
professionali)

Utilizzo dei sistemi informatici e l’uso dei dati in sanità animale: 
SANAN, SIMAN e Classyfarm  (fascicolo sanitario aziendale)

Malattie emergenti ad alta contagiosità

Relatori:
Dott. Arcangelo Saggese Tozzi, Direttore Dipartimento di 
Prevenzione – ASL Salerno
Prof. Giuseppe Iovane DG IZSM
Prof. Orlando Paciello DS IZSM
Dott. Alessandro Perrella (Direttore UOC AORN Ospedali dei Colli – 
P.O. Cotugno - Malattie infettive emergenti ad alta contagiosità) – 
Dott.ssa Nicolina Capoluongo (Ospedali dei Colli - Malattie infettive 
emergenti ad alta contagiosità)
Dott. Luigi Ruocco, Direttore U�. 3 Ministero Salute

Conclusioni:
Prof. Romano MARABELLI - Direzione Generale World Organisation 
for Animal Health



8° GIORNATA – 25 settembre 2026
Sala Congressi Casearia Cio�, Z.I.
Loc. Pezza Grande Area P.I.P. Eboli (SA)

METODOLOGIE di VALUTAZIONE di CHALLENGE TEST
Inizio lavori ore 09,00

Metodologie di valutazione delle relazioni di challenge test 
presentate all'Autorità competente in ambito di applicazione del 
Regolamento CE n.2073/2005 alla luce degli ultimi aggiornamenti 
normativi

pausa ca�e

Aspetti legali dell'uso dei dati analitici e di laboratorio in ambito di 
procedimenti giudiziari

Relatore: Prof. Valerio Giaccone, UniPd – Dipartimento di Medicina 
Animale, Produzioni e Salute

Motivazione: sempre più spesso le autorità competenti si vedono 
sottoporre relazioni che documentano studi di contaminazione 
programmata di alimenti (c.d. challenge test) a supporto di decisioni 
dei singoli OSA nella gestione dei criteri di sicurezza degli alimenti 
dettati dal Regolamento CE n.2073/2005.
Esiste una metodologia specifica da applicare per fare queste 
valutazioni e le Autorità competenti devono essere adeguatamente 
informate anche di questo specifico aspetto della loro professionalità.

Test finale 



Obiettivi del corso: Il problema del raccordo tra la 
normativa unionale e nazionale in materia di controlli 
u�ciali è un aspetto cruciale per la giustizia 
amministrativa e la legalità delle azioni pubbliche. 
Il confine fra il potere del giudice dello Stato membro e 
quello del legislatore è che, pur interpretando entrambi la 
legge nazionale, il giudice adito può disapplicare la legge 
solo nello specifico caso. 
Inoltre, la pubblica amministrazione è tenuta ad osservare 
la norma di legge interna poiché il potere di 
disapplicazione è riconosciuto soltanto al giudice. Tuttavia, 
la norma nazionale, ancorché in conflitto con quella 
euro-unionale, risulta pertanto vincolante per la stessa 
pubblica amministrazione, che sarà tenuta ad osservare la 
norma di legge interna e ad adottare provvedimenti 
conformi e coerenti con la norma di legge nazionale. 
Il nostro obiettivo è fare chiarezza in un contesto che 
potrebbe generare confusione e conflitti. Riteniamo 
opportuno riportare e discutere per arricchire le nostre 
esigenze e intelligenze nella vita del lavoro quotidiano, 
a�rontando problematiche di vario tema.

CHI PUO’ PARTECIPARE:
Medici Veterinari, Medici Chirurghi, Biologi, Dietisti, Tecnici 
della Prevenzione nell’ambiente e nei luoghi di lavoro, 
chimici, nutrizionisti.
ISCRIZIONE
La partecipazione prevede un contributo di 100,00 € per 
gli iscritti all’Ordine dei Medici Veterinari della Provincia di 
Salerno in regola con la retta annuale e di 150,00 € per gli 
iscritti agli altri Ordini e per altre categorie professionali. 
Le relative quote di pagamento sono da versare 
obbligatoriamente sul c/c intestato a: Ordine dei Medici 
Veterinari Provincia di Salerno, C/C n° 16744831 – Poste 
Italiane – Codice IBAN IT56 Q076 0115 2000 0001 6744 
831 – Causale: “NORMATIVA UNIONALE E NORMATIVA 
NAZIONALE: PROBLEMATICHE, RACCORDI E 
AGGIORNAMENTI IN MATERIA DI CONTROLLI 
UFFICIALI”.
E’ possibile iscriversi compilando la scheda sul sito 
www.ordineveterinarisa.it. 
E’ necessario frequentare il 100% delle lezioni con obbligo 
di firma e compilazione della scheda finale. 

INFO e CONTATTI
Ordine Medici Veterinari della Provincia di Salerno, 
Traversa Regina Costanza, 5 – 84121 Salerno - Tel. e fax 
089/252565
www.ordineveterinarisa.it - info@ordineveterinarisa.it - 
ordinevet.sa@pec.fnovi.it


